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LA: 
Dopo lo scontro in casa democristiana 
anche il Psi apre il fronte 
dell'acquisizione pubblica delle aree 
Dell'Unto: «Inaffidabili altre strade» 

Marianetti difende il vecchio progetto 
ma non pone veti 
Prisco: «Una parte della maggioranza 
sceglie finalmente la nostra posizione» 

Folgorati sulla via dell'esproprio 
Sugli espropri per lo Sdo. dopo la spaccatura nella De, 
è arrivata quella nel Psi. Ieri è intervenuto Paris Del
l'Unto, per chiedere «l'esproprio generalizzato delle 
aree». Replica polemica di Marianetti a sostegno della 
posizione tenuta finora dai socialisti. Clima più teso 
anche in Campidoglio, mentre lo Scudocrociato rifiu
ta ogni commento. Ieri il testo di legge nuovamente al
l'esame della commissione Ambiente della Camera. 

STEFANO DI MICHELE 

• i Sullo Sdo ora la De. 
anzi, la sua maggioranza, ri
schia l'isolamento completo. 
Dopo le furiose polemiche e le 
spaccature al suo Interno, ieri 
a favore dell'esproprio delle 
aree è secso In campo Paris 
Dell'Unto. Una dichiarazione 
netta e chiara, quella del lea
der socialista, che approfitta 
dell'occasione anche per far 
sapere a qualche compagno di 
partito di non aver gradito il la
voro fatto finora. «Il Psi è sem
pre stato favorevole all'espro
prio generalizzato delle arce 
dello Sdo - dice Dell'Unto - . 
Probabilmente la posizione 
espressa da Piermartini (uno 
dei relatori della legge n.d.r.) è 
da attribuirsi a un mancato ap
profondimento della questio
ne specifica all'interno del par
lilo*. E non a caso Dell'Unto fa 
sapere di parlare anche a no
me di Santarelli e Querci, insie
me ai quali ormai controlla la 
maggioranza del Psi romano, 
formalmente ancora in mano 
al gruppo di Marianetti e Roti-

roti. Come a dire: confrontia
moci dentro il partito e vedia
mo come finisce... A tambur 
battente ecco la replica di Ma
rianetti, con un comunicato 
tutto schieralo in difesa di Pier-
martini, che 'Sta lavorando 
con grande impegno e sulla 
base del collegamento con il 
partito e gli amministratoti so
cialisti di Roma». -Gli interventi 
previsti nella legge non posso
no mancare o essere rinviati -
aggiunge - . Occorre perciò 
un'intesa nell'interesse della 
citta e non per far esibire o far 
prevalere schieramenti». 

La sortita di Dell'Unto non 
ha fallo piacere a Carrara, che 
sulla vicenda tace, pensieroso 
e scuro in volto. «Su questa sto
ria degli espropri il sindaco la 
pensa in maniera del lutto di
versa», dice il capogruppo del 
Pri Saverio Coltura. Anche per
ché, il primo cittadino non gra
disce certo l'apertura di un 
fronte polemico di questo ge
nere dentro la sua maggioran

za. Ma ormai la discussione è a 
tutto campo. Ora. con II Pei, i 
Verdi e la Sinistra indipenden
te, da sempre fermi nella ri
chiesta di esproprio per le aree 
dello Sdo, ci sono anche espo
nenti della De come Mcnsurati 
e Fiori, e una gran parte del 
Psi. A guardia del fronte amie-
spropri la De di Giubilo e Sbar
della e i loro alleati interni. 

La replica di Marianetti non 
ha certo impensierito Dell'Un
to, «lo dico semplicemente, e 
con me lo dicono Querci e 
Santarelli, che deve passare 
l'esproprio generalizzato - ri
conferma al telefono - . Finora 

Tutte le cifre 
del mitico ~«:.f. 
Sistema direzionale 

•rtisjfwr'*.. • 

E B Che cos'è lo Sdo? 
Che cosa rappresenta per il 
futuro urbanistico della capi
tale un'area su cui è prevista 
la costruzione di 11 milioni 
669mila metri cubi complessi
vi? Il Sistema direzionale 
orientale, che il piano regola
tore prevede fra Pietralata e 
Centoceile (esattamente su 
671 ettari suddivisi In quadro 
comprensori: Pietralata. Ti-
burtino. Casilino, Centoceile-
Torre Spaccata). dovrebbe 
essere un complesso di edifici 

e attrezzature urbane di servi
zi, viabilità e trasporti. Una cit
tà degli uffici organizzata, se
condo le previsioni del piano 
aggiornalo nei primi anni Ot
tanta, in contenitori e spazi 
destinati alle attività direzio
nali (banche, ministeri, assi
curazioni, grandi compagnie 
internazionali, studi professio
nali) o alle abitazioni. 

La direzionalità deve preva
lere nettamente sulla residen
za, in quanto il piano quadro, 
che definisce i pesi edilizi del-

non l'avevamo detto perché lo 
stesso Piermartini ci faceva no
tare che la De avrebbe blocca
to la legge. Un'osservazione 
giusta». Ed ora, perché questa 
posizione è diventata pubbli
ca? «Perché vogliamo che pas
si la legge. E perché ci siamo 
resi conto che con questa De è 
difficile discutere. Allora, o si fa 
l'esproprio generalizzato o 
non si va avanti». In Comune, 
sono gli stessi amministratori 
socialisti a cercare di gettare 
acqua sul fuoco, stretti Ira Car
rara e Dell'Unto. -Mi sembra 
un irrigidimento ideologico 
quello di voler fare gli espropri 

prima di fare lo Sdo - com
menta Gianfranco Redavid, as
sessore ai lavori pubblici - . lo 
invece sono d'accordo perché 
il potere decisionale resti nelle 
mani del consiglio comunale. 
E sono favorevole all'acquisi
zione delle aree, ma con flessi-, 
bilità». E Bruno Marino, capo
gruppo del garofano: «E un'ar
ma a d o p p o taglio, perché 
mette tutto nella mano pubbli
ca, è vera, ma dall'altro servo
no moltissimi soldi per gli 
espropri». E * Collura propo
ne «un'ageroia» tra i proprieta
ri delle aree Oscar Mammt si 
mostra ancora in attesa. *La 

posizione non va presa in ter
mini astratti o di principio-so
stiene il ministro - ma su pro
poste concreie». Ma Maura 
Dutto, un altro parlamentare 
dell'edera, ha già fatto sapere 
di essere d'accordo con l'inse
rimento dell'esproprio nel te
sto di legge. E la De? Dallo Scu
docrociato, polemicamente 
spaccato, solo silenzio. Nes
sun esponente: del partito ac
cetta di parlari; eli espropri nel
l'aula di Giulio Cenare. «Mi pa
re positivo che su una posizio
ne nostra da tempo siano ora 
schierate anclic parti impor
tanti della De e del Psi - dice 

Franca Prisco, consigliere co
munale del Pei - . Adesso biso
gna approvare la legge al più 
presto: Roma ha pagato fin 
troppo per I ritardi registrati fi
nora». Ieri la legge è slata nuo
vamente discussa alla com
missione Ambiente della Ca
mera. Di positivo, nella nuova 
proposta dei relatori, l'istitu
zione del parco dei Fori e di 
quello dell'Appio e l'inseri
mento di villa Ada tra i parchi 
da espropriare per il verde 
pubblico. Ma il punto di con
trasto resta quello sugli espro
pri. E la polemica dura in casa 
socialista e de rie e la prova. 

Alcune aree sulle quali dovrà sorgere il Sistema direzionale orlnetale 
che la città aspetta da circa trenta anni. La battaglia nei partiti di mag
gioranza è ora ;;u l'esproprio: De e Psi sono spaccati in chi vuole e chi 
non vuole la misura. 

lo Sdo, assegna 8 milioni 
•11 Smila melri cubi agli ulfici e 
3 milioni 251 mila metri cubi 
alle case. Questo in virtù del
l'ultimo ridimensionamento. 
Secondo le indicazioni del 
piano regolatore adottato dal 
consiglio comunale nel 1962 
e approvalo dagli organi mini
steriali nel 1965, lo Sdo aveva 
proporzioni colossali: 46 mi
lioni di metri cubi. 

I diversi strumenti giuridici 
da seguire per realizzare il Si
stema direzionale orientale. 

rappresentano una scelta po
litica precisa. Attualmente al
cune aree sono già state ac
quistate dall'Italstat (Torre 
Spaccata), da Cacassi e dai 
Caltagirone. - L'acquisizione 
pubblica attraverso l'espro
prio preventivo sottoporrebbe 
la successiva edificazione a 
procedure .precise, indicate 
da una legge, prima ancora di 
procedere all'urbanizzazione. 
Soltanto dopo, il Comune, ri
venderebbe le aree ai costrut
tori interessati. In caso contra

rio, con le aree in mano ai pri
vati, al momento della proget
tazione prevarrebbe l'interes
se particolare. In pratica, sa
rebbe lasciata la porta aperta 
alla lottizzazione immobilia
re. ' 

Il Comune, in questo mo
mento, non ha lo strumento 
per procedere all'esproprio 
preventivo. Soltanto una legge 
lo pud far rientrare in posses
so di questo potere. È quanto, 
in queste ore, si sta decidendo 
in Parlamento. 

L'«Achilleide» 
di Bene 
presentata 
in Campidoglio 

All'insegna del'a ricerca sul linguaggio, con la rappresenta
zione in pubblico vista solo come temporaneo momento di 
verifica de! lavoro in corso. É questo il criterio di ricerca sui 
cui si basa il -Progetto Achilleidc» di Carmelo Bene, sponso
rizzato dall'assessorato alla Cultura e presentato ieri in Cam
pidoglio con il ibro "Carmelo Bene. Il teatro senza spettaco
lo». Per un teatro con prove aperte, laboratori sull'applica
zione delle nuove tecnologie, seminari e tutto quanto possa 
aiutare l'attore nella ricerca di nuove forme di espressione. 
La prima parte dello spettacolo, una rivisitazione della «Pen-
tesilea» di Heinrich von Kleist, andrà in scena al Teatro Olim
pico il 17 aprile. Già presentata a Milano lo scorso luglio, è 
stata definita «omerica, post-omerica e - appunto - kleistia-

ln sciopero 
per un'ora 
i maestri 
elementari 

Meno lezioni, oggi, per i 
bambini che fanno il tempo 
pieno o che seguono le clas
si con cinque giorni settima
nali. I loro maestri infatti 
scioperano per la prima ora 
del primo turno e per l'ulti-

™™"""™"*"*""""••*«»•»"•««»••"» m a o r a (] c | secondo. Indetto 
da Cgil, Sinascel/Cisl e Uil Scuola Roma, lo sciopero prose
guirà nelle ultime due ore di sabato con una manifestazione 
al Pantheon, ! maestri chiedono tre ulteriori modifiche alla 
legge sulla riforma della scuola elementare che toma ira 
breve in discussione alla Camera. Vogliono il superamento 
del maestro prevalente, maggior tempo di scuola anche nel 
primo ciclo e l'abolizione delle supplenze obbligatorie. 

Si sono svolti Ieri I funerali di 
Venturino Montcsi, l'operaio 
morto martedì scorso 
schiacciato da una pressa 
nello stabilimento «Claudia» 
del gruppo San Pellegrino, 
ad Aprilia. Nell'intera zona. 

m m m " ^ " ™ tutti I lavoratori del settóre 
hanno sciopciato per due ore e partecipato alla cerimonia 
funebre. Montisi è la ventesima vittima di un infortunio sul 
lavoro in meno di quattro mesi. Sull'incidente in cui ha per
so la vita e stata aperta un'inchiesta. La Cgil ha annunciato 
che sicostituira parte civile. 

Ieri I funerali 
dell'operaio 
rimasto ucciso 
ad Aprilia 

Protestano 
in Campidoglio 
gli inquilini 
di Armellini 

Da tre giorni sono senza lu
ce e telefono perché l'im
pianto elettrico lì andato di
strutto in un incendio, ma 
Armellini non interviene. Le 
diciassette famiglie che abi-
tano nelle case di Ostia Nuo-

" • ™ ^ ^ ~ ^ ~ ^ ^ " ~ ™ ~ ~ ~ va affittate dal costruttore al 
Comune h.anro protestato ieri sera in Campidoglio, ottenen
do dall'assessore alla casa Filippo Amato la promessa di 
una delibera del sindaco. 11 Pei ha invece chiesto, nel caso in 
cui Armellini .*) rifiuti ancora di provvedere, l'intervento degli 
operai del Campidoglio. ACUÌ dovrebbe poi fare seguito una 
regolare causa al costruttore per farsi rimborsare. Solo hi 
questo modo, secondo il Pei. gli inqulini potranno riavere 
presto luce e telefono in funzione, 

A Montecitòrio 
laFgci 
«Contro Da droga 
davvero» 

Perché la leggi; contro la 
droga non passi come legge 
contro i tossicodipendenti, 
ieri la Fgci ha organizzato 
una giornata di mobilitazio
ne nazionale. A Roma I gio-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ vani comunisti hanno prote-
••""•"""••"•"""""""""""••^» S(ato in un sit-in davanti alla 
Camera. Mentre in aula si discutevano gli emendamenti alla 
legge, in piazza intervenivano gli onorevoli Cristina Bevilac
qua, Mariella Gramaglia della Sinistra indipendente e Lucia
no Violante del Pei. Il segretario della Fgci. Gianni Cuperio, 
ha denunciato l'assenza nel disegno di legge del governo di 
una qualsiasi politica di recupero e la scarsità dei finanzia
menti. Ed ha ricordato che la non punibilità del tossicodi
pendente non è solo una scelta di saggia opportunità basata 
sull'esperienza, ma anche e soprattutto una questione di ci
viltà. 

ALESSANDRA BADUEL 

Armistizio 
«gentile» 
tra ciclisti 
e automobilisti 

M Come fermare il rombo delle quattro ruote per godersi la 
città in bicicletta? Bloccare il traffico? Chiedere una giornata 
in nome delle due ruote? Tutti obiettivi difficili da raggiunge
re. E allora, in mancanza di piste ciclabili o di isole pedonali, 
il ciclista romano ricorre alla gentilezza. Un adesivo da appor
re sulla parte posteriore delle automobile che ricorda ai -pa
droni della strada»: "Siate gentili con i ciclisti». Come fare? Ri
durre la velocità in città, spegnere il motore quando è possibi
le, ma soprattutto usare meno l'automobile. E, magari, racco
gliere l'invito sostituendola con la bicicletta. 

" " " " I n t e s a tra sindacati, Comune e Regione 

Niente sciopero di bus e metrò 
Accordo in «zona Cesarini» 
Al normale caos quotidiano, oggi, non si aggiungerà 
il blocco di bus, metrò e pullman pubblici. L'annun
ciato sciopero è stato revocato nel primo pomeriggio 
di ieri dopo un lunghissimo incontro tra sindacalisti e 
politici capitolini e regionali. 11 protocollo, scaturito 
dal colloquio, non è stato firmato dalle aziende Atac 
e Acotral che hanno sospeso il giudizio su un'intesa 
alla quale non hanno contribuito. 

FERNANDA ALVARO 

M Fermi tutti, sì risale. Lo 
sciopero dei bus . t ram. me
tropolitane e pullman, non ci 
sarà. Oggi, come ieri, mezzi 
pubblici lenti, stracarichi, 
bloccati tra le auto, ma mezzi 
pubblici in strada. Dopo 
un'interminabile riunione 
cominciata alle 10,30 e finita 
quasi alle 15, te parti in causa 
hanno firmato un verbale 
d'intesa. Comune, nelle per
sone del sindaco, dell'asses
sore al Bilancio e al Traffico, 
sindacalisti e Regione, rap
presentata dall'assessore 
Pulci, hanno trovato una so
luzione che lino a mercoledì 
notte sembrava impossibile. 
Mancavano le aziende che 
non hanno sottoscritto un 
accordo raggiunto lutto a li
velli politici. -Non abbiamo 
lirmato - spiegano all'Aco-
tral - perché già nel giorni 

scorsi ci eravamo impegnati 
con Cgil, Ciil e Uil in una trat
tativa che aveva portato a un 
recupero di produttività per 
80 miliardi. A cose fatte ci 
sembra che il nostro sforzo 
sia stato inutile. Il protocollo 
com'è dimostrato da quanto 
è successo, ci sarebbe stato 
comunque». 

«Una buona intesa, un atto 
responsabile», dichiara il se
gretario della Cgil di Roma, 
Claudio Minelli. «Un primo e 
significativo risultato per la 
categoria e per la città», con
ferma Angelo Panico, della 
Filt. «Un accordo molto buo
no», continua il presidente 
dell'Atac. Renzo Eligio Filip
pi. «Sciopero revocato. Rag
giunto in Campidoglio un ac
cordo per il pubblico traspor
to», titola l'agenzia stampa 

capitolina. Tutti '• contenti, 
dunque. Ma cosa è cambiato 
in una nottata'" Perché mer
coledì matti.na le posizioni 
erano lontanissime e sono 
diventate cosi vicine ieri? 
•L'assessore Angele e l'am
ministrazione capitolina nel 
suo complesso - dice Angelo 
Panico - sono ritornati sui lo
ro passi. Ci avevano detto 
che, come sindacalo, non 
potevamo e non dovevamo 
intervenire ,SII argomenti 
esterni al lavoio; ci avevano 
spiegato che non c'era una 
lira. Adesso si sono trovati i 
soldi e la nostra piattaforma 
è stata pratica mente accol
ta». «Non g iudeo l'accordo 
un cedimento - spiega Filip
pi - i sindacati hanno accet
tato il fatto che aumenti sala
riali siano ancorati a un recu
pero della produttività. Tutto 
questo mere ole: di non c'era». 

Ed ecco, in sintesi, il con
tenuto dell'intesa. Comune, 
Regione e lavoratori Atac e 
Acotral hanno convenuto, tra 
l'altro, sulla ristrutturazione 
delle reti, degli impianti, del
le manutenzioni e dei sistemi 
informativi delle aziende, 
sulla tariffazione unica e bi
glietto unico «ll'intemo del
l'area romana. Si sono soffer
mati sull'esigenza di moltipli

care le corsie preferenziali, 
sull'attuazione del piano-im
pianti delle due aziende di 
trasporto, sulla revisione del
le lavorazioni in appalto a 
partire dal rientro di quelle 
che riguardano la manuten
zione ordinaria e straordina
ria del materate rotabile. Sul 
tanto discusso progetto di re
cupero dela produttività si è 
preferito attendere. Per 
quanto riguarda l'integrazio
ne economica i dipendenti 
riceveranno, a titolo di antici
po e in due tranches, 125mi-
la lire mensili al sesto livello 
da riparametrare per 14 
mensilità, La prima franche 
di 750mila lire sarà versata 
entro il 31 marzo, la secon
da, di un milione, entro il 30 
novembre. Un impegno tota
le di spesa, in più rispetto a 
quella previsto, di 43 miliardi 
per il solo 1990. Per i prossi
mi due anni, il contratto e 
triennale, le trattative dovran
no proseguire. 

Fatto l'accordo, adesso bi
sognerà metterlo in pratica. 
Per oggi la paralisi è scongiu
rata, ma non l'abituale caos. 
Se le promesse non divente
ranno realtà la dichiarazione 
e poi la revoca dello sciopero 
saranno stati un'inutile sce
neggiata. 

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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